
 
COMUNICATO 35/IPS  

Levane, 01/10/2026 

 
Agli alunni 

Al personale docente 

p.c. al personale ATA 

Al Sito Web 

 
Oggetto: Divieto di utilizzo dei cellulari in classe 

Si ricorda che da diversi anni è fatto divieto di utilizzare i cellulari e/o smartphone 

durante le attività didattiche. 

Tale disposizione trova giustificazione, oltre che sulla base di ovvi principi di buon 

senso e di buona educazione, anche nel fatto che il telefono cellulare può essere 

occasione di distrazione; per non parlare dell'uso improprio del cellulare (registrazione 

audio, video e foto non autorizzate) che è passibile di gravi sanzioni disciplinari 

a livello scolastico configurando, nei casi estremi, anche la violazione del Codice civile 

(violazione del Codice della Privacy, art. 13 L. 163/2017 e GDPR 679/2016, art. 10 del 

Codice Civile). 

Con la Circolare n. 5274 dell’11 Luglio 2024, il Ministero dell’Istruzione e del Merito 

(MIM) ha dato nuove indicazioni in merito all’uso degli smartphone e del registro 

elettronico nel primo ciclo di istruzione, facendo seguito alla nota n. 107190 del 19 

dicembre 2022. 

Si ricorda che la Nota di cui sopra ha disposto “il divieto di utilizzo in classe del 

telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola d’infanzia 

fino alla secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano 

educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto 

rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento 

ovvero per documentate e oggettive condizioni personali. 

Potranno, invece, essere utilizzati, per fini didattici, sotto la guida dei docenti, altri 

dispositivi digitali, quali pc e tablet. 



Restano fermi, dunque, il ricorso alla didattica digitale e la sua valorizzazione, così 

come l'impegno a rendere edotti gli studenti sul corretto ed equilibrato uso delle nuove 

tecnologie, dei telefoni cellulari e dei social e sui relativi rischi […] ”. 

Per quanto sopra, i docenti vigileranno sul corretto comportamento da parte degli 

studenti durante l’attività didattica segnalando eventuali infrazioni del suddetto divieto. 

 

 
Il Dirigente Scolastico 

Ing. Vincenzo Caldarella 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93) 


